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LA PAROLA AL PRESIDENTE 

 

 

 

 

Cari amici, 

 

 nell’avvicinarsi alla conclusione di quest’anno lionistico, un appuntamento molto 
importante ci attende. 

 Il Lions Day ! 

Un appuntamento importante perché ci vedrà uniti ai nostri concittadini per manifestare 
con umiltà, ma con assoluta consapevolezza, il nostro impegno civico che è alla base di 
tutti i nostri service. 

In un momento difficile della società in cui viviamo, mai come adesso è importante dare un 
messaggio della presenza stimolante ed a volte propulsiva, che negli anni il Lions ha avuto 
nella comunità. 

Se pensiamo alla diffusione che la nostra associazione ha a livello mondiale possiamo 
farci un’idea dell’importanza dell’impegno lionistico. 

E’ con questa consapevolezza che spero nella numerosa partecipazione dei soci a questo 
evento. 

A tutti un caro fraterno abbraccio. 

 

Roberto 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

In Copertina : LA PALA D’ALTARE DI SAN SEBASTIANO MARTIRE. 

Il dipinto originale e’ conservato alla National Gallery di Londra 
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RINNOVO CARICHE SOCIALI 
 
 
 
 
Venerdì 23 Marzo 2012 il Presidente  Roberto Neri, a norma dell’ art.  
IV, sez. 2 del Regolamento del Club, ha convocato l’Assemblea  
Generale dei Soci con il seguente ordine del giorno: 

 
1) Elezione del Presidente per l’ anno lionistico 2012 – 2013 
2) Elezione dei componenti del Consiglio Direttivo e delle altre cariche interne del Club. 
3) Elezione del terzo componente del Comitato Soci 
4) Varie ed eventuali. 

 
Il Comitato Elettorale nominato dal Consiglio Direttivo ha compilato l’elenco dei candidati alle varie cariche 
del Club, allegato all’ invito di partecipazione come previsto dal citato art. IV del Regolamento. 
Constatata la presenza della maggioranza dei Soci si e’ passati alle votazioni. 
Il Consiglio Direttivo per l’anno lionistico 2012 – 2013 risulta così composto: 
 

CONSIGLIO DIRETTIVO 2012 – 2013 
 
  Presidente    PIER GIANNI CORNACCHINI 
  Past President    ROBERTO NERI 
  1° Vice Presidente   MARCO MAFFIOLINI 
  2° Vice Presidente   SERGIO BENEA 
  Segretario    STEFANO GRECHI 
  Tesoriere    MAURIZIO ROVERSI 
  Cerimoniere    SERGIO BENEA 
  Censore    DANIELE BOLOGNESI 
  Consigliere    PAOLO SALTARI 
  Consigliere    LUIGI MIGLIARI 
  Consigliere    SAURO CANTELLI 
  Consigliere    RICCARDO VOLPIN 
  Consigliere    RENZO PISA 
  Consigliere    MASSIMO RIZZATI 
  Consigliere Onorario   IGINIO GRAZI 
  Consigliere Addetto Stampa  FRANCESCO LUCIANI 
  Consigliere Tecnologie Informatiche BRUNO MESTIERI 
  Revisore dei Conti   ROLANDO BONFIGLIOLI 
   

Comitati: 
 
Rapporto con le istituzioni  CRISTINA COLETTI 
 
Commissione Services  ROMANO PESCI 
 
Comitato Soci  
Presidente    FLAVIO ALEOTTI 
Componente    VITTORIO ZUCCHI 
Componente    GIUSEPPE CAVALLINI 
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LA PALA D'ALTARE DI SAN SEBASTIANO  

Venerdì 9 marzo u.s. l'Architetto Andrea Calanca ha trattato al Club: " I misteri del San 
Sebastiano" la Pala d'altare un tempo presente nella Chiesa Arcipretale di Bondeno ed 
attualmente esposta alla National Gallery di Londra. 

L’ Architetto Calanca è attualmente Presidente del gruppo archeologico del Comune di 
Bondeno ed è Docente di Disegno e Storia dell'Arte al Liceo "Cevolani" di Cento. 

L'opera che oltre a San Sebastiano comprende i Santi Rocco e Demetrio, afferma l'Architetto 
Calanca, si presta molto bene ad una lettura ed ha qualche mistero che cercherò di spiegare. 
Per quanto riguarda la venerazione a Bondeno dei Santi Sebastiano, Roccco e Demetrio 
esistono delle documentazioni che risalgono alla fine del 1400. La Chiesa di Bondeno, in quel 
tempo, aveva già avuto delle trasformazioni soprattutto nella zona dell' abside ed altri lavori 
sono documentati nel 1478. 

Nel 1591 a seguito della visita a Bondeno del Vescovo di Ferrara Giovanni Fontana vengono 
ricordati quattro altari tra cui uno con la pala di San Sebastiano, per cui si può dire che quello 
che oggi si trova alla National Gallery di Londra era già presente nella Chiesa di Bondeno. 

Lo storico ferrarese Marcantonio Guarini riferisce nei suoi scritti che nella Chiesa di Bondeno vi 
era la presenza di questa pala, però anzichè interpretarla come un San Sebastiano, Rocco e 
Demetrio, incorre nell'errore di parlare di un San Domenico. Nelle Cronache Bondesane, 
conservate nell'archivio comunale, viene citato un altare con la pala di San Sebastiano con 
Rocco e Demetrio. 

A seguito della rotta del Po del 1839 la Chiesa di Bondeno subisce gravi danni per cui nel 1848 
viene deciso di vendere alcune opere pittoriche per finanziare i lavori di restauro che hanno 
comportato l'aggiunta delle parti laterali della Chiesa. Viene così venduta la pala del San 
Sebastiano, opera di Gian Battista Benvenuti detto l'Ortolano (n.1487 - m. dopo 1524) 
datata 1522. La pala era finita nelle mani di un antiquario di Ferrara con la clausola che l'opera 
dovesse rimanere nel ferrarese. Il Parroco di allora pensò bene di sostituire la pala con una 
copia avvalendosi delle capacità pittoriche del copista centese Sandro Candia. 

Nel 1856 la pala venne venduta e nello stesso anno Luigi Napoleone Cittadella, scrittore e 
storico ferrarese, in un libro scritto sulla Chiesa Arcipretale di Bondeno afferma di essere 
d'accordo che il quadro sia stato venduto per finanziare i lavori di restauro, però aggiunge:  

"…….è nondimeno, a mio sentire, non poco a dolersi che quelle preziose opere non siano 
rimaste in pubblico luogo in Patria o riposte nella ferrarese pinacoteca mentre non possi altro 
attendere che di vederle un giorno trasportarsi alla volta di un altro Stato d'Europa onde 
abbellire qualche galleria regale ". 

 Nel 1857 il quadro, acquistato da un certo Alexander Parker di Londra lo presta per una 
mostra e successivamente lo ritroviamo alla National Gallery, 

Oltre alla pala del San Sebastiano erano presenti a Bondeno opere dei pittori ferraresi Dosso 
Dossi, Garofalo e Guercino. 
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La Pala risale, come detto, al 1522 circa probabilmente eseguita su commissione del comune 
di Bondeno oppure da una Confraternita ed i motivi sono da mettere in relazione con la 
presenza nell'opera di almeno due Santi i quali dovevano proteggere dalla peste;  

San Sebastiano e San Rocco.i quali vengono invocati contro il contagio della peste.                  
A Bondeno, infatti, di contagi da peste se ne sono avuti diversi, sono infatti documentate 
epidemie nel 1505, 1523 e 1527, epidemie dovute verosimilmente alle varie alluvioni del Po in 
una economia povera in un territorio attraversato dall'intenso traffico commerciale dell'alta 
Padana. Nel 1510 il territorio bondenese è interessato dalla guerra contro Venezia, inoltre  
nei primi decenni del 1500 Bondeno perde le proprie mura medievali. Nel 1626 – 28 viene 
costruito a Bondeno l'Oratorio di San Rocco con un quadro dedicato a San Rocco e San 
Sebastiano e ciò fa capire come a Bondeno vi sia una lunga tradizione di venerazione per 
questi Santi. 

Nel 1687 - 88 viene fabbricato l'Oratorio di Santa Teresa delle Dozze , una chiesetta che si 
trovava nell'attuale parco dell'Ospedale Borselli, dedicata oltre che a Santa Teresa, anche a 
San Rocco. 

Per quanto riguarda l'iconografia dei Santi della pala dell'Ortolano, l'Architetto Calanca ricorda 
che San Sebastiano era un soldato dell'epoca di Diocleziano, convertito al cristianesimo e che 
subisce il martirio trafitto dalle frecce per farlo morire dissanguato. 

Durante il Medioevo questo Santo viene raffigurato come una persona barbuta, mentre nel 
Rinascimento è raffigurato come un giovane dalle fattezze eleganti, sia da solo oppure assieme 
ad altri Santi come nel nostro caso. Nell'area ferrarese c'è stata una grande devozione verso 
San Sebastiano e molti pittori come Tiziano, Dosso Dossi ed altri, gli avevano dedicato la loro 
opera. 

Le frecce vogliono alludere al fatto che la trasmissione della peste presente nell'aria avvenisse 
attraverso questi dardi che colpivano le persone lasciando ferite dolorose. 

San Sebastiano è diventato patrono degli arcieri e dei soldati e successivamente dei medici, 
degli ammalati e dei commercianti del ferro ( per le punte di freccia ) e come modello di 
fortezza, patrono dei corpi di polizia. 

San Rocco è un santo francese nato nel 1300, è venerato in Francia ed in Italia dagli inizi del 
1400 come soccorritore degli appestati. Aveva contratto il morbo vicino a Piacenza, ma non 
volle essere curato e si era ritirato in un bosco ove un cane gli portava il pane di cui cibarsi. 
San Rocco è raffigurato vestito da pellegrino con  il bastone, il cappello e la conchiglia del 
pellegrino con accanto un cane con un pezzo di pane in bocca. Nelle vecchie raffigurazioni c'è 
sempre la presenza della ferita della peste sulla coscia sinistra. Venne canonizzato nel 1629. 
La figura a destra è San Demetrio martirizzato nella ex Iugoslavia sotto l'Imperatore 
Massimiliano nel 306 d.C. trafitto da lance. Il suo culto si diffonde in Occidente attraverso 
Ravenna. A Bondeno la sua venerazione è di difficile interpretazione e la sua presenza nella 
pala si può spiegare con il bisogno di protezione dal contagio della peste. 

San Sebastiano previene gli attacchi del morbo, San Rocco ha un potere terapeutico su chi 
viene colpito, San Demetrio, vestito da soldato, lo sconfigge dando a tutto il quadro un 
maggiore potere protettivo. 
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La figura di San Demetrio è la più inquietante delle tre che compongono l'opera. 

E' vestito con un'armatura del XVI° secolo, la gamba sinistra è appoggiata ad un tronco reciso 
(simbolo di morte e perdizione), la mano destra è appoggiata alla spada ed il braccio sinistro 
con il gomito sul dorso della mano regge il mento coprendosi la bocca in una espressione 
meditativa. Questo atteggiamento di San Demetrio è una evidente rappresentazione simbolica 
del "segno di Arpocrate", dio del silenzio, ripreso da molti pittori per indicare il temperamento 
silenzioso collegato alla malinconia, tipico degli artisti. Se si osserva bene la fisionomia di San 
Demetrio non è difficile scorgervi una certa rassomiglianza con il ritratto dell'Ortolano 
pubblicato nelle "Vite" del Vasari per cui potrebbe trattarsi di un autoritratto. 

Al termine della relazione dell’ Architetto Calanca i numerosi intervenuti hanno sottolineato con 
un caloroso applauso il loro apprezzamento sull’ esposizione e sull’ argomento, il Presidente 
Roberto Neri ha provveduto alla consegna degli omaggi ed ha ringraziato l’illustre concittadino 
per la dotta disquisizione. 
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IL SENATORE GIUSEPPE BORSELLI 

Un centese a Bondeno 

Un bondenese a Cento 

 
Lunedì 23.04.2012 si è tenuto un incontro conviviale al Ristorante Isla Bonita dell’amico socio 
lions Luigi Gessi resosi disponibile ad ospitarci gratuitamente in questa sua nuova struttura. 
Il Consiglio Direttivo del Club ha stabilito che l’importo della serata verrà comunque addebitato ai 
soci ed interamente devoluto, in parti uguali, alla Parrocchia Natività di Maria di Bondeno ed alla 
Associazione Italiana Ricerca sul Cancro (A.I.R.C.) 
Relatore della serata è stato il Dott. Daniele Biancardi, il quale ha trattato il  tema: “L’influenza del 
Senatore Giuseppe Borselli sui territori di Bondeno e Cento”. 
IL Dott. Biancardi è diplomato in Chimica Industriale all’ ITIS di Ferrara. Laureato in Scienze dei 
Beni Culturali ed Ambientali all’ Università di Ferrara con la tesi. “Il Museo della Preistoria di 
Settepolesini”. Frequenza attuale del corso di Laurea Magistrale in: Quaternario, Preistoria e 
Archeologia dell’ Università di Ferrara. Direttore del Museo Archeologico “ Guerrino Ferraresi ” di 
Stellata. 
Giuseppe Borselli nasce a Cento nel 1809 da Arcangelo Borselli e dalla Contessa Vittoria Garelli 
discendenti da nobili famiglie centesi. Giuseppe aveva un fratello di nome Camillo. 
Nominato Senatore nel 1880 partecipa alla Carboneria  e per la sua attività è costretto ad 
espatriare. Viaggia per l’Europa dove affina la sua formazione culturale, politica e sociale. Rientra 
nel 1864 essendo Papa Pio IX  e la situazione politica evolveva verso un liberalismo un po’ più 
tollerante. Viene nominato Gonfaloniere di Cento  e negli anni 1847 – 1848 partecipa ai moti 
contro l’insorgenza dell’invadenza papale per cui è costretto ad emigrare assieme al fratello. 
Nel 1852 rientra a Cento ed inizia la sua attività amministrativa e viene nominato Gonfaloniere nel 
1854, Sindaco nel 1860, nel 1861 e nel 1865, Consigliere provinciale dal 1860 al 1880. E’ 
insignito di numerose onorificenze. 
La situazione è praticamente come quella di oggi: debito pubblico e problemi di ordine pubblico lo 
vedono impegnato su questi fronti con iniziative di carattere amministrativi e legislativo. 
Nel 1862 il deficit italiano è già alto e aumenta in maniera esponenziale. A Cento il Senatore 
Borselli si mette in evidenza per iniziative di carattere benefico e politico. E’ uno dei promotori 
dell’istituzione delle Guardi Civili e per fare ciò chiede aiuto al suo amico Francesco Borgatti in 
attività presso il Ministero di Grazia e Giustizia. 
Nel 1862 a Bondeno veniva assassinato il Sindaco ed a Cento la madre del Borgatti veniva 
uccisa in casa da alcuni malviventi. 
Il Senatore Borgatti ha fatto carriera sul piano politico ed a lui dobbiamo la prima proposta di 
legge relativa ai rapporti Stato – Chiesa, che hanno poi dato vita ai patti lateranensi. Nel 1867 
Borgatti è contrapposto a Garibaldi nel Circondario Cento – Bondeno ed a Bondeno vince per 
pochi voti Garibaldi mentre a Cento vince Borgatti. 
Giuseppe Borselli si batte perché vi sia più autonomia amministrativa  e finanziaria e propone 
l’accorpamento dei piccoli Comuni per razionalizzare le spese. Altro aspetto importante che 
riguarda sia Cento che Bondeno è la sua attività per l’impianto delle ferrovie. 
A Bondeno nel 1888 viene inaugurata la ferrovia Suzzara – Ferrara, mentre a Cento nel 1906 
verrà inaugurato il tratto Cento – Ferrara. Borselli dà seguito ad una serie di canapifici e filande e 
la canapa di Cento e territori limitrofi era talmente pregiata da fornire l’Olanda, il Portogallo, la 
Gran Bretagna per la costruzione delle vele delle navi da trasporto ed era quotata in Borsa a 
Londra. A Cento istituisce l’Asilo Infantile, dà vita alla Società Operaia di Mutuo Soccorso, è 
Presidente del Comitato per le Celebrazioni del Guercino e riceve un pubblico riconoscimento dai 
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centesi con l’apposizione di una targa che si trova tutt’ora all’ingresso del Comune di Cento. 
Il teatro di Cento, da lui voluto, è ancora oggi una delle attrattive principali della città. 
Borselli incarica l’amico Stefano Galletti per creare la statua del Guercino tutt’ora in Piazza del 
Guercino a Cento. 
Nell’atrio comunale di Bondeno si trova un busto del grande scienziato del 1700 Teodoro Bonati 
opera del Galletti, per iniziativa del Borselli. 
Altro amico di Giuseppe Borselli fu Antonio Mangilli promotore della legge per la costruzione del 
Consorzio di Bonifica di Burana per la bonifica di tutti i nostri territori. 
Il Borselli incontra a Bondeno Giovachino Napoleone Pepoli imparentato con i Bonaparte, 
diplomatico, ambasciatore a San Pietroburgo, ministro del nuovo Stato Italiano ed a lui dobbiamo 
la creazione della Lira, infatti dopo l’Unità d’Italia c’era la necessità di creare l’unità della moneta. 
Nel 1872 succede la grande alluvione del  Po, che rompe gli argini a Revere causando 8000 
sfollati e distrutto 4000 case e l’acqua è rimasta stagnante per circa sette mesi. Nel 1872 non era 
attiva la Botte Napoleonica e l’acqua si fermò contro l’argine del Panaro. 
Il Borselli e l’amico Pepoli danno vita ad iniziative di carattere economico tra cui la Cooperative 
delle Operaie Tessitrici, le Scuole Industriali per la lavorazione dei pizzi, le esposizioni agricole 
del 1873 e la costruzione di due canapifici di cui uno a Bondeno e uno a Stellata. 
A Bondeno Borselli e Pepoli sono i promotori della fondazione della Cassa di Risparmio e creano 
la Banca di Anticipazione per gestire gli aiuti arrivati a seguito della rotta. 
In ambito bondenese Borselli è il presidente della Società Operaia di Mutuo Soccorso. 
Le Società di Mutuo Soccorso erano l’equivalente delle attuali Unità Sanitarie e davano 
assistenza e pensioni ai propri soci senza ricorrere a denaro pubblico ed avevano inoltre lo scopo 
di diffondere tra i soci la formazione morale in modo da renderli previdenti, sani e costumati. 
Il Marchese Pepoli dona al Comune di Bondeno uno dei quadri più belli e di valore conservati 
nella  Pinacoteca “Galileo Cattabriga” cioè il San Giovanni Evangelista (1635) opera del pittore 
Simone Cantarini allievo di Guido Reni. 
Giuseppe Borselli era uno spiritista, una dottrina mistico – religiosa affermante l’esistenza degli 
spiriti dei defunti ed il loro intervento in fenomeni mediatici e paranormali. Ancora negli anni 
cinquanta si diceva che all’ultimo piano della villa Borselli, attuale Ospedale di Bondeno, si 
sentisse aleggiare lo spirito di persone defunte. Giuseppe Borselli partecipava alle sedute 
spiritiche con l’amico avvocato Francesco Borgatti, il quale aveva lo studio a Firenze ove era la 
sede nazionale della Società Italiana di Spiritismo della quale il Borselli divenne Presidente. 
Credeva nella reincarnazione ed adottò un ragazzo credendo che fosse la reincarnazione di una 
persona a lui cara e lo fece erede dei suoi beni, ma morì prima di Borselli. 
Giuseppe Borselli lasciò i suoi beni al Comune di Bondeno compresa la villa del 1700, che 
divenne l’ospedale di Bondeno inaugurato nel 1913. 
Nel parco dell’ospedale trovasi un obelisco che ricorda nelle sue lapidi vari episodi del 
Risorgimento Italiano. A Bondeno è sorta l’ Associazione Obelisco Borselli per il suo restauro ed 
eventuale traslazione nel centro di Bondeno. 
Giuseppe Borselli alla sua morte ha avuto sepoltura nel cimitero di Cento, ma la sua tomba, caso 
più unico che raro, è di proprietà del Comune di Bondeno in quanto rientra nel lascito 
testamentario. 
Giuseppe Borselli è stato un artefice del progresso sociale, politico ed amministrativo di Cento e 
Bondeno, ha vissuto un rapporto intenso con gli operai, gli artigiani, i lavoratori nonostante la sua 
esistenza fosse di rango elevatissimo. Lo spiritismo gli ha fatto fare un percorso tutto particolare 
ma molto significativo anche sotto questo profilo, è stato promotore di un processo di 
emancipazione e promozione sociale ed è stato un esempio di quello che oggi chiamiamo 
localismo. 
Deve rimanere un esempio in assoluto per Bondeno. 
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Al termine della serata il presidente Neri ha ringraziato il Dott. Biancardi e Gli ha consegnato il 
guidoncino del Club.  
Infine un particolare ringraziamento al Socio Gessi per l’ospitalità ricevuta. 
Sono stati ospiti della serata la Presidente del Lions Club Ferrara Diamanti Prof.ssa Quarzi Anna 
Maria, Simone Saletti Assessore alle Attività Produttive e alla Promozione del Territorio del 
Comune di Bondeno, Cinzia Bianchini dell’Ufficio Promozione del Territorio del Comune di 
Bondeno, Maresciallo Abramo Longo Comandante della Stazione dei Carabinieri di Bondeno      
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INCONTRO MELVIN JONES FELLOW 

Domenica 22 Aprile u.s. presso il Ristorante i Gabbiani di Pieve di Cento si e’ tenuto un incontro riservato 
ai soci Melvin Jones Fellow delle Provincie di Ferrara, Bologna e Modena. 

L’incontro, voluto dal Governatore Distrettuale Francesco A. Ferraretti, ha visto la partecipazione di 150 
M.J.F. 

Il Governatore si è dimostrato soddisfatto per la grande e sentita partecipazione. L’ incontrarsi,  per la 
prima volta, tutti insieme, ha dichiarato il Governatore, ritengo possa costituire un valore aggiunto di 
crescita e di conferma di quello spirito lionistico che sta alla base degli scopi e dell’ etica lionistica.           
L’ essere M.J.F., cioè amico di Melvin Jones, travalica il senso nazionale per allargarsi a tutti i 208 paesi 
del mondo nei quali esistono i Lions Clubs.Un M.J.F., ha affermato il Governatore, è e rimarrà sempre un 
M.J.F. anche dopo eventuale dimissione dal Club. 

Il Governatore ha presentato il primo M.J.F. del Distretto, il P.D.G. Iginio Grazi. 

La quota versata dal Club per l’ assegnazione di un titolo di M.J.F. va interamente versata alla Fondazione 
del Lions Clubs Intrnational ed usata per opere umanitarie in tutto il mondo. 

Erano presenti per il nostro Club, oltre al già citato P.D.G. Iginio Grazi, Sauro Cantelli, Francesco Luciani 
e Bruno Mestieri. 
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In data da destinarsi saremo presenti in piazza Garibaldi per il nostro Lions Day per divulgare e 
comunicare i nostri scopi ed il nostro codice etico, per rendere partecipi tutti i cittadini di quanto 
il Lions Club Bondeno ha fatto e sta’ facendo. 

Saranno illustrati i service principali del passato e quelli realizzati nell’anno corrente. 

Caro Socio, ti aspettiamo, non puoi mancare ! ! 
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DOLCEZZE DELLA VITA 

 

   LA DOLCEZZA DEI ROSSI GERANI 

   SUI DAVANZALI D’ ESTATE, 

   … DELLA PIOGGIA 

   CHE LENTA BATTE SUL VETRO, 

   … DEL PROFUMO DEI TIGLI 

   E DELL’ ERBA FALCIATA DEI PRATI, 

   … DELLE CAMPANE CHE SUONANO 

   AVANTI LA MESSA, 

   … DEL FUOCO DEL CREPUSCOLO 

   CHE INCENDIA IL CIELO, 

   … DEL RICORDO DEGLI AMICI DEI 

   TEMPI PERDUTI, 

   … DEL SILENZIO CHE CI UNIVA 

   NELL’ ORA DI CENA, 

   … DELL’ AMORE INFINITO 

   DEI MIEI GENITORI, 

   … DELLA VOCE DI MIA MADRE 

   CHE MI CHIAMAVA. 

   . . . . . . . . . . . . . . . . . 

   . . . . . . . . . .  

   . . . . . . . 

        B. Montanari. 


